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Cos’è una AdSP?

• Le attuali 15 Autorità di Sistema Portuale nascono dalle ceneri delle 24 Autorità Portuali.

• La norma istitutiva delle A.P., la Legge n. 84 del 28.01.1994, è stata infatti profondamente 
modificata dal D.Lgs. n. 169 del 4 agosto 2016.

• L’art. 6 della L. 84/94 modificata istituisce quindi le AdSP, enti pubblici non economici di rilevanza 
nazionale a ordinamento speciale, con autonomia amministrativa, organizzativa, regolamentare, 
di bilancio e finanziaria.

• Sono pertanto soggette al D.Lgs. 165/2001 (Testo Unico sul Pubblico Impiego), sono soggette ai 
poteri di indirizzo e vigilanza del M.I.T., che nomina (e revoca) il Presidente con proprio decreto.
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Dove sono le AdSP?
1. Mar Ligure Occidentale: Genova, Savona, Vado Ligure
2. Mar Ligure Orientale: La Spezia, Marina di Carrara
3. Mar Tirreno Settentrionale: Livorno, Capraia, Piombino, Portoferraio, Rio 

Marina, Cavo
4. Mar Tirreno Centro-Settentrionale: Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta
5. Mar Tirreno Centrale: Napoli, Salerno, Castellamare di Stabia
6. Mari Tirreno Meridionale e Ionio e dello Stretto: Gioia Tauro, Crotone 

(porto vecchio e nuovo), Corigliano Calabro, 
Taureana di Palmi, Villa San Giovanni, Messina, 
Milazzo, Tremestieri, Vibo Valentia, Reggio 
Calabria

7. Mare di Sardegna: Cagliari, Foxi-Sarroch, Olbia, Porto Torres, Golfo 
Aranci, Oristano, Portoscuso-Portovesme, Santa 
Teresa Gallura (solo banchina commerciale)

8. Mare di Sicilia Occidentale: Palermo, Termini Imerese, Porto Empedocle, 
Trapani

9. Mare di Sicilia Orientale: Augusta, Catania
10. Mare Adriatico Meridionale: Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli
11. Mar Ionio: Taranto
12. Mare Adriatico Centrale: Ancona, Falconara, Pescara, Pesaro, San

Benedetto del Tronto (esclusa darsena turistica), 
Ortona

13. Mare Adriatico Centro-Settentrionale: Ravenna
14: Mare Adriatico Settentrionale: Venezia, Chioggia
15. Mare Adriatico Orientale: Trieste
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Cosa fa una AdSP? 

Dal punto di vista della sicurezza e dell’igiene del lavoro, è la stessa norma istitutiva che in due punti 
chiarisce la competenza delle AdSP:

Articolo 6, comma 4, punto a): «Alla AdSP sono altresì conferiti poteri di ordinanza, anche in 
riferimento alla sicurezza rispetto a rischi di incidenti connessi alle attività e alle condizioni di 
igiene sul lavoro ai sensi dell’art. 24»

Articolo 24 «Norme previdenziali, di sicurezza e di igiene del lavoro», in particolare il comma 2bis 
«Ferme restando le attribuzioni alle unità sanitarie locali competenti per territorio, nonché le 
competenze degli uffici periferici di sanità marittima del Ministero della sanità, spettano alle AdSP
i poteri di vigilanza e controllo in ordine all’osservanza delle disposizioni in materia di sicurezza ed 
igiene del lavoro ed i connessi poteri di polizia amministrativa».
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…ma non basta…

Oltre alla L. 84/94, c’è anche il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (Testo unico 
per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro) che, all’art. 13 
(«Vigilanza»), comma 3, stabilisce che:

«In attesa del complessivo riordino delle competenze in tema di 
vigilanza (…omissis…), restano ferme le competenze in materia di salute 
e sicurezza dei lavoratori attribuite (…omissis…) alle autorità portuali 
ed aeroportuali, per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori a 
bordo di navi e di aeromobili ed in ambito portuale ed aeroportuale 
(…omissis…).
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A chi è diretta la vigilanza? 

Chi sono quindi questi «lavoratori»?

In porto agiscono molteplici soggetti, ma la vigilanza dell’AdSP è 
focalizzata solo su alcuni di essi, che sono individuati dalla L.84/94, 
articolo 24, comma 2, che fa da raccordo proprio con il D.Lgs. 81/08:

«I lavoratori delle imprese operanti in porto, nonché i dipendenti delle 
associazioni di cui all’art. 17, sono iscritti in appositi registri 
(…omissis…). Ad essi si applicano le disposizioni in materia di sicurezza 
e di igiene del lavoro di cui al d.lgs. 81/08 e ss.mm.ii.».
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…e quindi…

Le AdSP vigilano principalmente sulle attività dei c.d. «portuali», ovvero 
i lavoratori di imprese che operano in porto in virtù di una particolare, 
specifica autorizzazione rilasciata sempre ai sensi della L.84/94.

Ciò che qualifica le «imprese portuali» come tali, è sostanzialmente 
l’oggetto della loro attività. È impresa portuale quella che svolge attività 
di CARICO, SCARICO, TRASBORDO, DEPOSITO E MOVIMENTO IN 
GENERE DI MERCI ED OGNI ALTRO MATERIALE SVOLTI NELL’AMBITO 
PORTUALE, nonché attività complementari ed accessorie a quelle sopra 
dette.
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Ma «come» si deve effettuare la vigilanza?

Oltre al d.lgs. 81/08, la norma specifica di riferimento è il d.lgs. 27 luglio 
1999, n. 272 «Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori nell’espletamento di operazioni e servizi portuali, nonché di 
operazioni di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in 
ambito portuale, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485».

Inoltre, per gli aspetti più pratici, si fa riferimento al Codice di buone 
pratiche dell’ILO (International Labour Organization) sulla sicurezza e 
salute nei porti del 2005.
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Vogliamo vedere qualche esempio…??
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Ancora qualcuna o siete stufi…???
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Lo sapevo…..le ultime….
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Ma quanto «paga» l’attività di vigilanza…?
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Negli ultimi 8 anni, i 10 infortuni al capo 
riguardano:
• 2 infortuni in itinere (incidenti stradali con mezzi privati)

• 1 polvere sollevata dal vento in un occhio

• 2 manichette dell’aria compressa in faccia

• 1 colpito al capo da manovella di semirimorchio

• 1 contusione alla fronte per oggetto caduto da semirimorchio

• 1 contusione occhio per oggetto sporgente da semirimorchio

• 2 danni da contraccolpo guidando ralla portuale
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Grazie per l’attenzione!
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